
Il rendering del progetto della nuova rotatoria che la Provincia vorrebbe costruire a Dermulo

celentino di cogolo

Gli Sloveni alla scoperta di Pejo
Una delegazione ospite venerdì e sabato dell’associazione “Linum”

◗ DERMULO

Vertice ieri in Provincia con
l'assessore Mauro Gilmozzi,
per fare il punto sulla rotatoria
di Dermulo. Attorno al tavolo,
oltre ai tecnici provinciali Lu-
ciano Martorano e Raffaele De
Col, il presidente della Comu-
nità, Sergio Menapace, il sinda-
co di Taio, Stefano Cova e il
neo presidente dell'associazio-
ne Artigiani, Massimo Zadra
qui in rappresentanza delle ca-
tegorie economiche non solo
nonese ma anche solandre che
con la viabilità, ed in particola-
re con il nodo di Dermulo, de-
vono rapportarsi quotidiana-
mente. Come è noto, sono stati
gli artigiani in un coordina-
mento con le altre categorie
economiche (albergatori e con-
tadini compresi) a mettere i pa-
letti più consistenti sulla realiz-
zazione della rotatoria, un'ope-
ra per la quale da oltre un lu-
stro e mezzo la Provincia ha de-
stinato 3,5 milioni di euro,
somma che adesso è stata di
fatto trasferita per finanziere al-
tre opere stradali. «Ma non è
una cancellazione della rotato-
ria di Dermulo, adesso quelle
risorse servono altrove ma
quando dalla valle arriverà un
progetto fattibile e condiviso le
risorse rientreranno al loro po-
sto» - ha tranquillizzato l'asses-
sore Gilmozzi.

Il clima dell'incontro, richie-

sto da giorni dagli artigiani, è
stato comunque costruttivo e
senza spunti polemici anche
se le difficoltà di soluzione ri-
mangono dovendosi rapporta-
re da una parte con le esigenze
di creare situazioni di sicurez-
za e vivibilità per la popolazio-
ne di Dermulo (posizione di
cui si fa carico in primis il Co-
mune di Taio) e dall'altra con il
timore, espresso dagli artigiani

anche per conto di altre catego-
rie imprenditoriali, sul rischio
rallentamenti ed intoppi che la
rotatoria, così come è stata pro-
gettata attualmente, potrebbe
determinare nei flussi veicolari
in valle. Ieri, nel corso dell'in-
contro con Gilmozzi, a Zadra è
stato consegnato lo studio fat-
to dalla Provincia sui tempi e
flussi nell'incrocio di Dermulo,
studio che gli artigiani avevano

invano richiesta ancore nello
scorso mese di settembre.
«Con questi dati in possiamo
ragionare con i nostri esperti e
con le categorie economiche
delle due valli, e saremo pronti
quando tra un mese ci ritrove-
remo con l'assessore Gilmozzi
per chiudere, spero, questo di-
scorso», il commento di Zadra.
La motivazioni delle categorie
economiche di fatto erano sta-

te fatte proprie dalla Comunità
di valle. «Quello che conta è mi-
gliorare la fluidità dei transiti
in sicurezza ma senza creare
un tappo che alla lunga pena-
lizzerebbe gli investimenti e le
prospettive occupazionali in
valle: oggi basta poco far deci-
dere ad una imprenditore di
delocalizzare, per questo dob-
biamo ragionarci bene», con-
clude Zadra.  (g.e.)

Festa di primavera
a Revò
con gara di mtb

◗ DIMARO

Si erano spacciati per «inviati»
dell’Azienda sanitaria, incari-
cati di eseguire una visita a do-
micilio e un girello per aiutare
a camminare. Uno stratagem-
ma finalizzato solo a poter en-
trare nella casa di una coppia
di anziani (lui 97 anni, lei 89)

di Dimaro e derubarli. Tutto
questo - truffa e furto - è avve-
nuto all’inizio del marzo scor-
so e dopo la denuncia si sono
messi al lavoro i carabinieri
della stazione di Malé assieme
ai colleghi del nucleo operati-
vo e radiomobile di Cles, che
ieri hanno denunciato una
52enne originaria di Napoli

che era stata arrestata pochi
giorni fa dai carabinieri di Bor-
go con la stessa accusa.

La donna, assieme ad un uo-
mo che non è stato definitiva-
mente identificato, era entra-
ta in casa con l’inganno e si
era fatta pagare con 50 euro la
(falsa) visita a domicilio. Si è
pure fatta cambiare la banco-

nota dicendo che era troppo
usurata. Ma si trattava solo di
uno stratagemma per capire
dove i due anziani tenessero il
denaro. E così, dopo averli di-
stratti, hanno rubato 250 euro
e due gioielli d’oro. Dopo la
denuncia, le indagini e quindi
la denuncia a carico della don-
na.

◗ CELENTINODICOGOLO(Pejo)

Venerdì e sabato saranno gli
Sloveni a venire a Pejo resti-
tuendo alla Val di Sole la visita
dei Pegaesi dell’Associazione
“Linum” in Slovenia del 5, 6 e 7
aprile; gli incontri sono parte
di un progetto europeo cui par-
tecipa la Provincia con l'ufficio
Produzioni Biologiche. Lo
scambio bilaterale di visite fra
le due nazioni è il primo punto
di un programma piuttosto ar-
ticolato che prevede tre mo-
menti; la stesura di una guida
composta di sette libretti cia-
scuno di circa 60 pagine con 8
fotografie, una piccola brochu-
re allegabile nel risvolto della
copertina autonomamente ag-
giornabile anno per anno con i
riferimenti alle attività stagio-
nali è il secondo punto del pro-
getto che non può esimersi, co-
me terzo punto, dal coinvolgi-
mento degli operatori turistici;
naturalmente si tratta di quelli
che già utilizzano o sono inten-
zionati ad utilizzare piante lo-

cali in cucina o in altre attività
aziendali. Invero con ristorato-
ri, albergatori e rifugisti ci sono
già stati due incontri e ne è pre-
visto un terzo nel progetto as-
segnato agli ecomusei in quan-
to essi hanno già compiuto il
censimento delle risorse neces-
sario per la partenza.

L’ecomuseo di Pejo “Piccolo
mondo alpino” s’avvale della
consolidata capacità di ravviva-
re e rimettere in moto molti e
caratteristici villaggi di monta-
gna, le tradizioni ancora con-
servate come quella del Caseifi-
cio turnario di Peio paese, le
strutture come le fontane, gli
avvolti aperti di Celledizzo, gli
allevamenti di capre e pecore e
gli alpeggi con le caratteristi-
che malghe. Agli operatori nel
primo incontro del 20 aprile
presso la casa dell'Ecomuseo a
Celentino, il presidente dell’as-
sociazione Linum Oscar Groaz
ha illustrato il Progetto Sy-Cul-
tour, che coinvolge nove aree
pilota appartenenti a sei paesi
europei (per l’Italia la Provin-

cia Autonoma di Trento e la
Comunità Montana Sirentina
(Aquila) ed è coordinato da Fe-
derico Bigaran della Provincia.
Fra l’altro si è parlato anche dei
percorsi che l’ecomuseo e gli
stessi operatori intendono va-
lorizzare come l’Antico bosco
di Larice, il Percorso Linum, il
Sentiero Botanico, la Cammi-
nata tra i masi e l’Alta Via degli
Alpeggi, il percorso da Ponte
vecchio a malga Borchie, un
percorso dedicato alle erbe
spontanee da realizzarsi alla di-
ga di Pian Palù. I ristoratori
hanno sollevato il problema
dell'impossibilità di offrire tut-
to l'anno menù con prodotti lo-
cali data la stagione di produ-
zione troppo breve, ma si sono
impegnati a utilizzare i prodot-
ti locali nei periodi di maggior
disponibilità. Inoltre a proposi-
to della guida che si deve realiz-
zare, si è concordato che cia-
scun operatore aderente al pro-
getto può inviare all'ecomuseo
il materiale necessario per es-
sere inserito.  (e.p.)

Rotatoria Dermulo, vertice in Provincia
L’assessore Gilmozzi rassicura sull’importante opera viaria e consegna agli artigiani uno studio sui flussi e sui tempi

‘‘
massimo ZADRA
(ARTIGIANI)

Con questi dati
potremo ragionare
con i nostri esperti e con
le categorie economiche
delle due valli. Fra un mese
chiuderemo il discorso

REVO'. Dal 24 al 26 maggio al
teatro tenda al Campo Sportivo
“Festa di Primavera”
organizzata da Pro Loco e Vigili
del Fuoco. Venerdì e sabato
sera musica e domenica la 7ª
edizione del trofeo Ozolbike,
gara ciclistica aperta a tutti. Il
programma prevede alle 8 il
ritrovo presso il campo
sportivo di Revò,
accreditamento e distribuzione
pettorali, alle 9.30 la partenza
per il giro del Monte Ozolo; alle
12.30 pranzo per tutti i
partecipanti, accompagnatori
compresi; alle 14 premiazione e
alle 15 lotteria con estrazione
dei pettorali e a seguire musica.
Info Pro Loco Revò tel. 0463
432629 cell. 339 2025596 (g.e.)

Truffa gli anziani, denunciata
Il caso a Dimaro. La donna era stata arrestata a Borgo con la stessa accusa

L’indagine è stata effettuata dai carabinieri di Malè e di Cles

AAAA Riva del Garda biondissima, dolcissima,
simpaticissima, ceca per momenti indimenti-
cabili. 340 7180724

TRENTO, biondissima 22enne italiana, bellez-
za accattivante, molto educata e dolce, mali-
ziosamente intrigante. 348 5998828.
TRENTO nord ragazza giapponese per mo-
menti indimenticabili. Tutti i giorni 366.7221
588.
TRENTO spettacolare trans in città! Giovanis-
sima, 100% femminile, bellissima, insuperabi-
le, veramente brava, straordinariamente sen-
suale. 366 4015155.

ACQUISTIAMO conto terzi attività industriali,
artigianali, commerciali, turistiche, alberghie-
re, immobiliari, aziende agricole, bar. Cliente-
la selezionata paga contanti. Business Service
02 29518014.
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BT
Nota
E il paesaggio? Possibile che si debba asfaltare una superficie così vasta? Guardate come la povera chiesa sembri smarrita!




